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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 09 maggio 2018
COMUNICATO

CONTRATTAZIONE 09 MAGGIO 2018

In data odierna è stato positivamente verificato, se pur con una nota a verbale della CISL, i progetti di valorizzazione dell’anno 2017 e l’accordo che stabilisce i criteri per la mobilità dei cosiddetti profili professionali unici.

La CISL ha stigmatizzato il comportamento, diciamo inusuale, tenuto dalla D.G. Musei la quale, solo dopo aver ottenuto dalle OO.SS. l’approvazione del progetto di valorizzazione dell’anno 2018 ha reso noto che, per quanto concerne il 2017, su un finanziamento pari a Euro 5.000.000/00, sono stati spesi dagli Istituti interessati solo Euro 3.138.185/00.

Fatto questo, per la CISL, preoccupante perché se non meglio analizzato rischia di rappresentare una situazione della realtà distorta che potrebbe portare a facili considerazioni che potrebbero accelerare la esternalizzazione della gestione del patrimonio culturale. 

Al di là dei necessari approfondimenti quanto è accaduto dimostra la scarsa dotazione organica degli Istituti che non consente lo svolgimento di attività straordinarie, come quella di valorizzazione dei musei.

Non è da sottovalutare la miope capacità dei direttori “manager” che, malgrado le palesi difficoltà nel realizzare i progetti nazionali sui quali si era investito, non hanno ritenuto in corso d’opera di proporre quei correttivi necessari per la realizzazione dei progetti coinvolgendo, soprattutto, le OO.SS..

Attese le difficoltà che si registrano per trovare fondi nel FUA necessari per finanziare tutta una serie di attività, ivi compresa quella dei passaggi d’area del 2018, si resta sgomenti nell’apprendere che il MiBACT ha preferito restituire Euro 1.861.814/86 al MEF.

E’ evidente che quanto si verificato per l’anno 2017 è anche conseguenza del fatto che cotanti “manager” hanno troppo spesso manifestato la loro “allergia” a trattare con le OO.SS. in particolate di argomenti legati all’organizzazione del lavoro.

Eppure, quando in passato tali materie erano disciplinate dal CCIM del MiBACT, tali gravi fatti non solo non si verificavano ma lo strumento contrattuale permetteva di traguardare obiettivi quali l’aumento della produttività e l’efficienza dei servizi resi all’utenza.

Poi vennero i “profeti” della Economia creativa, i seguaci di Tomás de Torquemada i quali nell’additare i pubblici dipendenti tra le cause del disastro economico del paese, tracciarono la strada che oggi, soprattutto nel MiBACT, ha trovato degni proseliti i quali hanno reso sempre più improbo il compito di rendere un servizio all’utenza degno di un paese come l’Italia considerato l’importante patrimonio culturale.
Eppure è noto, al di là dei moltiplicatori che nel tempo vengono “sciorinati” dai vari “esperti”, che ogni Euro investito nella tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, qualora questo non fosse un preciso obbligo imposto anche dalla Costituzione Italiana, rende Euro 1,98.
Personalmente, anche riducendo il problema ad un freddo moltiplicatore economico, ritengo che questo sia calcolato per difetto atteso l’indotto legato, in generale al mondo della cultura e soprattutto per quanto concerne il turismo.
Al di là di chi si vuole intestare meriti che non gli competono il turismo in Italia, per ragioni internazionali legate soprattutto alla sicurezza, in questi fanno registrare incrementi di presenze di turisti malgrado l’assenza di una politica soprattutto in termini di offerta culturale.
Per chi avesse voglia di approfondire l’argomento è eloquente la scelta, per la CISL sconsiderata, che ha visto assegnare, tramite apposito accordo quinquennale, alla società Inglese Bridgeman, fuori dall’Europa, la gestione delle immagini di ben 439 musei statali italiani.
Con l’accordo sottoscritto dalla Direzione Generale dei Musei la società Inglese Bridgeman è divenuta l’unica agenzia internazionale per il licensing di immagini.
Sugli altri punti all’O.d.G. non è stato possibile raggiungere un accordo e per non appesantire ulteriormente il presente comunicato vi relazioneremo successivamente.
Cordiali saluti
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